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Fabrizio Falco

Dobbiamo fare un certo sforzo per convincerci che Leopardi scrisse il «Discorso
sopra lo stato presente dei costumi degl’Italiani» nel 1824. L’analisi etnica di quel
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La recensione di “Ritratto d’Italia” in scena al
Gobetti di Torino
Fabrizio Falco dirige e interpreta (con Sara Putignano) lo spettacolo ispirato ai testi di
Leopardi per la produzione del Teatro Stabile
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provinciale tornato a Recanati dopo un deludente viaggio a Roma non mostra
per niente la polvere di due secoli. Appare anzi così lustra, così
fotograficamente vivida, che si direbbe scritta oggi, poiché mai come oggi i vizi,
le «scostumatezze» degli italiani rivelano un agghiacciante senso di ripetitività,
forse addirittura un carattere di immortalità. 
 
E’ la considerazione che ciascuno è obbligato a fare assistendo al «Ritratto
d’Italia» che Fabrizio Falco dirige e interpreta (con la brava Sara Putignano) per
la produzione del Teatro Stabile di Torino. 
 
Falco è attore generoso. Anzi di più: è teatrante di contenuti. Considera il
palcoscenico un ring di idee e di passioni. Lo ha dimostrato un anno fa portando
su questo stesso palcoscenico del Gobetti la figura tormentata del matematico
Evariste Galois nell’ultima notte della sua giovanissima vita ricostruita da Paolo
Giordano, e lo conferma adesso confrontandosi con il nichilismo e il post
illuminismo di Leopardi.  
 
Lo fa con uno spettacolo mosso, in cui il celebre pamphlet s’intreccia con altre
composizioni «politiche» leopardiane: «La ginestra», «All’Italia». E lo fa con un
trompe-l’oeil teatrale che non sarà originalissimo, ma che tuttavia conferma la
propria efficacia spettacolare. In altri termini, con il soccorso della scenografa
Eleonora Rossi, Falco replica sul palcoscenico la platea del Gobetti, ne fa un
doppio speculare, e sulle tre file di poltroncine mette a sedere dei manichini
mascherati che, al momento opportuno, Sara Putignano decapita. Come dire:
quei manichini siamo noi che guardiamo e ascoltiamo, le teste che cadono sono
le nostre, che nel corso dei secoli non sono state in grado di cambiare
nell’atteggiamento e nella prospettiva civile. 
 
Noi posteri ci sentiamo mortificati. Leopardi ci frusta e non sappiamo come
difenderci. Anzi non possiamo. Noi posteri siamo colti da vertigine, poiché
l’assenza di spirito pubblico che balzava all’occhio del poeta ventiseienne è la
stessa che pesa sul nostro presente. Il discorso di Leopardi è semplice, ma
stringente come un cappio. Dice che il vizio italiano sta tutto nell’assenza di un
legame sociale, e questa assenza provoca il vuoto dei costumi, dà spazio al
malcostume e all’individualismo. «Gli usi e i costumi in Italia si riducono
generalmente a questo, che ciascuno segua l’uso e il costume proprio, qual che
egli si sia». 
 
A differenza dei francesi e dei tedeschi, prosegue Leopardi, a noi manca una
società “stretta”, cioè coesa, capace di sentirsi come una rete ben ordita. Manca
la coesione perché la nazione non ha un centro, non ha “un teatro nazionale,
una letteratura veramente nazionale, moderna”. Ogni città fa per sé. Manca la
capacità di ascolto. Gli italiani ridono della vita e di se stessi, ma il loro riso è
pieno di disprezzo e di freddezza. Hanno usi e abitudini, ma non costumi. Il
cinismo è ovunque. La mancanza di amor proprio provoca la mancanza di
rispetto per sé e per gli altri. Senza traguardi importanti, la vita è pura vanità, se
non addirittura immoralità. Che senso hanno, nel vuoto che ci domina, «le
magnifiche sorti e progressive» che ci illudiamo di perseguire? 
 
Recitazione ispirata e implicata; gestualità epico-romantica; e poi passione,
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sarcasmo, invettiva, sferza dialettica. Per un’ora la coppia Falco-Putignano ci
soggioga, ci proietta nel 1824 che, lo vediamo, non è più un anno remoto, ma il
tempo illimitato della vergogna civile. 

Al teatro Gobetti di Torino fino al 23 aprile.  
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